
 

CHI E’ IL SAFE GUARDING OFFICER? 
 

L’APD Libertas Porcia, ha nominato il Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni, con lo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e 

discriminazione sui tesserati, nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e 

morale degli sportivi.  

Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni è soggetto autonomo e 

indipendente dalle cariche sociali e da rapporti con gli allenatori. 

E’ stato selezionato per esperienza nel settore dello Sport e della Psicologia.  

Il Consiglio Direttivo il 27.06.2025 ha rinnovato e confermato l’incarico di Responsabile 

Safe Guarding contro abusi, violenze e discriminazioni al dottor Andrea Appierto, 

Psicologo dello Sport. 

Ricordiamo che chiunque venga a conoscenza di comportamenti rilevanti come 

individuati dal Regolamento e dalle linee guida predisposte dal CNSL e richiamate 

integralmente del Modello organizzativo e di Controllo della Apd Libertas Porcia, 

reperibile nel sito alla voce Trasparenza https://www.libertasporcia.it/è tenuto a darne 

immediata comunicazione al Safeguarding Office del CNSL, anche per il tramite del 

Safeguarding Officer nominato dalla Società. 

Chiunque sospetta comportamenti rilevanti ai sensi del Modello Organizzativo e del Codice 

Etico e di condotta a tutela dei minori, può confrontarsi con il Responsabile delle politiche 

di salvaguardia nominato dalla società o direttamente con il Safeguarding Office del CNSL. 

Possono contattare il referente alla seguente mail 

appierto.safeguarding@gmail.com 

mailto:appierto.safeguarding@gmail.com


 

Il Responsabile è tenuto a: 

a) promuovere la corretta applicazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto 

ad abusi, violenze e discriminazioni sui Tesserati del CNSL nell’ambito della società, nonché 

l’osservanza e l’aggiornamento dei Modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva 

e dei Codici di condotta adottati dagli stessi; 

b) adottare le opportune iniziative, anche con carattere d’urgenza, per prevenire e 

contrastare nell’ambito del proprio sodalizio ogni forma di abuso, violenza e 

discriminazione nonché ogni iniziativa di sensibilizzazione che ritiene utile e opportuna; 

c) segnalare al Safeguarding Office del CNSL eventuali condotte rilevanti e fornire allo 

stesso ogni informazione o documentazione richiesta; 

d) rispettare gli obblighi di riservatezza imposti dai Regolamenti CNSL; 

e) formulare all’organo preposto le proposte di aggiornamento dei Modelli organizzativi e 

di controllo dell’attività sportiva e dei Codici di condotta, tenendo conto delle caratteristiche 

del sodalizio; 

f) valutare annualmente l’adeguatezza dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività 

sportiva e dei codici di condotta nell’ambito del proprio sodalizio, eventualmente 

sviluppando e attuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere le 

criticità riscontrate; 

g) partecipare all’attività obbligatoria formativa organizzata del CNSL. 

 


